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ItPKONR 
Jllll! 
La tesi che l'on* Pella ho. ten­

tato eli • mettere in circolazione. 
noi suoi ultimi discorsi pnrlnmcii-
tari ed elettorati, è questa: la pil­
li tica di riarmo in cui il governo 
ai è imbarcato apre fnxoirvoli 
prospettive di crescente occupn-
rionc alla classe operaia, di cre­
scente ' reddito individunte per 
tutto la mussa dei lavoratori e ilei 
produttori, di crescente domanda 
m i mercato del consumo per i 

• iiiinmcrciaiiti. L'ini. IVI la non si 
accontenta più, insomma, di al­
largare le braccia e di levare gli 
occhi ipocritamente al cielo, per 
dire:, < Che volete farci? Hisogna 
riarmare >. L'ini. Pelln tenta un-
che di far credere che tutto vada 
per il meglio. I.c preoccupazioni 
elettorali del ministro del ,Teso­
ro e dei suoi amici sono compren-
eibili. Ma tanto più e necessario 
rimettere le cose a posto. - ' 

Jl governo aveva sempre stre­
nuamente sostenuto che la cifra 
destinata agli investimenti pro­
duttivi era fa massima possibile; 
«operare quel limite avrebbe si­
gnificato far saltare l'economia 
«lei Paese. Ora lo «tesso governo 
aggiunge tranquillamente 250 mi­
liardi di spese straordinarie per 
il riarmo, spendibili anche tutti 
in una volta, fa salire il bilancio 
della Difesa a 4"5t miliardi e pni 
viene a dire che gli investimenti 
produttivi non saranno in alcun 
modo toccati. C'è qualcosa che 
non va. 

E infatti ecco che la disoccupa­
zione invece di diminuire aumen­
ta, ecco che le statistiche dell'oc­
cupazione operaia , segnano co-
6tanti diminuzioni, ecco che gli 
investimenti e l'occupazione nei 
lavori pubblici calano, ecco clic 
si continuano a chiudere grandi 
e piccole fabbriche, come l'ulti-

. ma. episodio delle « Reggiane » 
conferma — purtroppo — nella 
maniera più tragica e clamorosa. 
Dunque il riarmo non migliora, 
da questo punto di vista, la sìtua-
f.ione, e neppure la lascia inal­
terata (si potreblie pensare ad uno 
spostamento di lavoro, senza con-

: sfjticnze nel - .quadro• generale). 
l«*nsì la peggiora. Il che è per-

- fettamente prevedibile, dal mo­
mento che con la produzione bel­
lica non si creano nuove occasiu-
ui dì lavoro, ma si creano dei 
e beni > destinati, nella migliore 
delle ipotesi, a restare inerti. Le 
« Reggiane >, che - volevano co ­
struire trattori, sono chiuse: e le 
officine di costruzioni ferrovia­
rie producono circa un quarto 
di quel che producevano nell'ante­
guerra. Trattori e mezzi di tra­
sporto — a differenza dei can­
noni — creerebbero nuove occa­
sioni di lavoro. -•••"'.'" 

Considerazioni • analoghe pos­
sono essere fatte per gli altri pun­
ti: i redditi individuali e la do­
manda di beni di consumo. 
. Anche qui, r tempre nella mi­
gliore delle ipotesi, si può parla­
re di spostamenti di reddito dal­
l'uno all'altro settore. E non fer­
miamoci. per carità, alle cifre dei 
redditi nominali. In conseguenza 
del rialzo dei prezzi — fenome­
no che, malgrado qualche oscil­
lazione, è costante e generale — 
i redditi reali sono in diminnzio-
ne. Nella sua relazione al Senato 
l'on. Fella ha detto che i salari 
reali sono cresciuti nel corso del 
*50. Ha dimenticato di dire che 
i salari reali sono andati lieve­
mente crescendo nella prima me­
tà dell'anno, ma da allora (cioè 
dalla Corea in poi) sono in conti­
nua diminuzione, né i lievi a u ­
menti rivalutativi hanno modifi­
cato questo andamento. ; v • 

Aumenterà — dice ancora Pel-
la — la domanda di beni dì con-
anrno. C'è da dubitarlo. Ma a n ­
c h e ammesso che sia vero, quali 
conseguenze avrà questo fatto so 
non aumenterà contemporanea­
mente la produzione di beni di 
consumo? L'unica conseguenza di 
far aumentare ancora i prezzi. 
1 commercianti sanno bene che 
un aumento generale dei prezzi 
non è nel loro interesse: primo. 
perchè ia clientela torna subito 
a restringersi: secondo, perchè le 
lire incassate sono lire con potei* 
d'acquisto minore. ; -» ' 

Dinanzi all'opinione pubblica 
infine, Pella m o l e ancora presen­
tarsi . come Panti-inflazione. Sa 
bene che una politica di riarmo 
comporta spìnte inflazionìstiche 
anche in paesi ad economia ben 
più forte della nostra, ma si dice 
• icuro di se. Ha dne leve magi­
c h e : il controllo qualitativo del 

. credito • e il contenimento della 
circolazione. Con queste due leve 
ì s mano. Pella si presenta' al colto 
< all'inclita come il difensore del 
ceto medio, del piccolo produtto­
re, del risparmiatore. 

Fa davvero uno strano effetto 
sentire parlare di controllo qua­

l i t a t i v o de l . c red i to qoegli stessi 
c h e ne furono tre aanì fa i più 
acerrimi avversari. II fatto è che 
mentre aMora; l e sinistre richie­
devano il controllo qualitativo, 

\ perchè Tenisse data la precedenza 
'iaglì iaveatimenti prodnttivi, ojrgi 
•: Io scopo del governo è precisa-

. • mente Topposto: lo scopo è di 
scoraggiare gli investimenti pro-

1 dottivi e di dare la priorità a l le 
spese belliche, E soprattutto: ch i 

* ««Triterà il «mtrol lo? Orfani -
ami coma la Cowarissiona cea -

' • • . ' . ( , -

CONTRO LA LIBERTA' DI COSCIENZA E DI VOTO 

e consente che Melerò violi la legge 
Vivace seduta a I Senato - La denuncia diScoccimarro -Dopo un primo scan­
daloso rifiuto, Sceiba costretto a rispondere delle violenze poliziesche in Sicilia 

Ancora una volta 11 governo è 
fuggito dinanzi alla richiesta del­
l'Opposizione di discutere J gravi 
interventi del clero nelle elezioni 
amministrative. 

Infatti ieri a tarda ora 11 Senato. 
dopo la discussione sui bilanci, ha 
affront ito la questione, sollevata 
oltre che dalla già nota interpel­
lanza presentata in proposito dal, cessltù che il dibattito avesse luo-
soclallsta Grisolln dalla seguente 
mozione Armata dui compagni 
Scoccimarro, Terracini, Platone e 
Pastore: 

« Il Senato, constatato che alti 
prelati sono Illecitamente interve­
nuti nella lotta elettorale ammi­
nistrativa in modo da impedire la 
libertà degli elettori;-
• considerato che tale Intervento 
costituisce una violazione . delle 
leggi in vigore: 

invita 11 Governo a prendere le 
misure necessarie per assicurare il 
rispetto della legge r garantire la 
libertà di voto di tutti i cittadini» 

Il ministro Pella. nel pren­
dere la parola, ha dapprima af­
fermato di non poter pronun­
ciarsi sulla data da stabilirsi per 
la discussione della mozione e del­

l'interpellanza. emendo assenti De 
CJasperi e Sci-lba. ai^iunuenoo poi 
di ritenere irriijuuiduso pCr il go­
verno v per il clero il contenuto 
della mozione e dui In interpellanza 

.Le sinistre hanno imnicriiatamenle 
reagito a queMa impostazione. Sia 
GRISOLIA, sia il compagno SCOC-
CIMAHRO hanno affermato La ne­

llo subito, In primo luogo perchè 
non ha senso rinviare- a dopo le 
elezioni un dibattito che alle elezio­
ni ei riferisce, In secondo luogo per 
non calpestare e avvilire la, digni­
tà e le Derogativo dej Parlamento. 

L'urgenza della discussione — ha 
affermalo Scoccimarro — sta nei 
fatti stessi, sta nella violazione 
della legge che si compie e si in­
tende compiere con l'intervento 
del clero nella competizione elet­
torale. La prima nonna di un or­
dine morale e giuridico sta nel ri­
spetto della legge; e se sulla in­
terpretazione di una legge possono 
sorgere dubbi e divergenze, ebbene 
ciò è una ragione di più per non 
rinviare il dibattito. Fingere di 
non vedere fatti t quali turbano 
la coscienza civile degli italiani — 

« i H i m i i H i m i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i m i M i i i i i i M i i i i M i i i i M i i i i i M i i i i t m i i i 

La liquidazione delle « Regalane ». dov* gli operai hanno continuato 
a prodarre per otto mesL contro la volontà del governo, è il più 
recente episodio dell'asservimento democristiano agli imperialisti 
americani. CHI VOTA PER LA D. C. VOTA PER LA DISTRUZIONE 

. DELLA RICCHEZZA NAZIONALE J 

ha coneluso Scoccimarro fra vivi 
i.ppluti."<i — è possibile solo a patto 
di abdicare alla funzione del Par­
lamento. 

La maggioranza pero, con la lo­
lita votazione, ha fazio.-amente im­
posto il rinvio del dibattito a dnla 
da destinarsi. ' ' 

Hanno votato con le «Inlatre 1 
socialdemocratici, Tonello e Car­
magnola nonché l'indipendente La­
briola. - ; • • -

Ma «ublto dopo un'altra discus­
sione si è Iniziata, non meno ani­
mata e significativa. L'oppo."izÌone 
ha infatti chiesto che venisse di­
scussa con urgenza la seguente in­
terrogazione' sui fatti siciliani, su 
un altro aspetto cioè delle sopraf­
fazioni e illegalità governative , in 
funzione elettorale: 

« Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri e al ministro degli Interni, 
per sapere se a seguito di quanto 
è avvenuto per opera della polizia, 
domenica 20 corrente, a Palermo, « 
Partanna e in altri centri della 
Sicilia dove ai svolgevano pacifici 
comizi, hanno preso provvedimenti 
e quali a carico del resporìsabill 
degli inauditi arbitri commessi ». 
Un'interrogazione a proposito degli 
scandalosi episodi è stnta presen­
tala dal «ociallsta Lussu. 

GH oratori di sinistra, e precls»-
mente I compagni Pastore e Scoc­
cimarro ed il compagno socialista 
Lussu. hanno Insistito > perchè la 
discussione su questi argomenti 
avesse luogo immediatamente dal 
momento che si tratta di deci­
dere, evidentemente prima che 
le ' elezioni abbiano luogo, f i il 
governo ha la facoltà di ricorrere 
alla violenza poliziesca e alla vio­
lazione della legge per far scio­
gliere i comizi dei suoi avversari 
politici. ••-«-.i'_-.---•-•,-.• < -'.,!:.'•.«••-• 

n ministro Pella, ' trincerandosi 
ancora una volta dietro l'assenza 
di De Gasperi s Sceiba, ha dappri­
ma tergiversato ma infine, con at­
teggiamento sprezzante,, ha fissato 
la data di discussione a dopo la 
fine del dibattito sul bilanci: ossia 
tra vari giorni! 

Il duplice rifiuto'opposto da Pel-
la, prima al dibattito sull'inter­
vento elettorale del clero e poi 
sulle violenze poliziesche in Sici­
lia, hanno chiaramente dimostrato 
l'esistenza di un'azione premedita­
ta del governo: rivolta da un lato 
a cercare la propria salvezza nella 
intimidazione della coscienza degli 
elettori, e l'altro lato a limitare 
la liberta dei propri avversari. 

Al secondo rifiuto di Pella ha 
reagito energicamente il compagno 
Scoccimarro, difendendo la dignità 
del Parlamento e affermando che 

la discussione farebbe contlntintl*. 
•vn/.a risparmio di mezzi, nelle 
piaz/.e indiani?. 

Kd è appunti) In roniegnenza di 
elò che a tarda notte il ministro 
Sceiba ha fallo sapere al Presi­
dente del Seiialo — non potendo 
più oltre sottraisi al dibattito — 
che è disposto a risponder» nella 
seduta di «uni alla interrogazione 
sul fati! siciliani. 

Il Senato aveva Iniziato la sita 
seduta con la discussione del bi­
lanci finanziari. Dopo Un prolisso 
intervento del d.c. /.OTTA, il com­
pagno CERRUTI ha portato al­
l'assemblea la voce dei coltivatori 
d.retti. KKÌÌ ha anzitutto esamina­
to criticamente l'attuale sistema di 
tas.-e e di imposta rilevando che il 
i! governo • la maggioranza d e . 

hanno tenuto In dispregio In let­
tera e lo spirito dell'art. 53 dellu 
CV.'.'.ihi/ione che impone lo sposta­
mento del carico tributario dalle 
imposte elle, come quelle indilet­
te e le altre sui consumi, colpi­
scono l poveri t I lavoratori, sl'e 
imposte dirette personali progres-
iive che fimno pagare j ricchi. In­
fatti, (a maggioranza » Il gover­
no nel 1949-50 hanno assegnato so­
lo il 5 per cento del 1036 miliardi 
di tesse .imposte a carico dei ric­
chi, con la progressiva, mentre il 
12 per cento colpisce 1 poveri • l 
rirchT in misura analoga • 1*82,44 
per cento grava solo sui poveri. 
• Aveva parlato Infine il d. e. DK 

GASPERIS. 

"FAREMO DEL MEZZOGIORNO 

LA CALIFORNIA D'ITALlAf 
Con questa mostruosa hugia il governo *i presentò ' 

agli elettori il 18 aprile . ' • «' 

Che cosa ho fatto invece? ; : 
A N A P O L I : 1 0 . 0 0 0 l i cenz iament i , 21 granili e m e d i e 

a n e m i e r imise , 2 0 0 p icco le e med ie aziende in crini. 

N E L M E Z Z O G I O R N O ci ; s o n o 7 0 0 . 0 0 0 disoccupati . 

Tra il ''IB e il .*50 ai t o n o avute 5 mil ioni di gior- .'[ 

nate lavorat ive in m e n o . 

mNogli ultimi tre anni le forze di polizia hanno ucci-. 

so nel Mezzogiorno 29 cittadini, feriti 1024, arrestati 

23.743. Il governo ne ha condannati per motivi politici 

IÌ351 di.ftrihurndo 3030 anni di carcere. 
• » . • - . ' • - • •* • 

Non ricadere nell'inganno del 
18 aprile - Vo'o contro la D.C. I 

VOTATE CONTRO I DISTRUTTORI DELLA RICCHEZZA NAZIONALE! 

Losca speculazione e obbedienza air America 
dietro la scandalosa chiusura delle "Reggiane,, 

Il sindaco Campioli convoca una riunione di tutti i parlamentari dell'Emilia -Le manovre ' 
del conte Ratti di Desio - Scioperi di protesta - A colloquio con gli eroici operai della fabbrica 

A DIFESA DEL DIRITTO "DI VOTARE .LIBERAMENTE 

Con uno sciopero tot ole Palermo 
ha risposto alle aggressioni poliziesche 

; II Commissario che sciolse i comizi deonneiato da Li Canai . Grandiosi 
comizi del Blocco del Popolo - Nuore arbitrarie misure poliziesche 

DAL NOSTX0 CORRISPONDENTE 
PALERMO, 22. — Lo sciopero di 

protesta per l'illegale e provoca­
torio scioglimento del comizio del 
compagno Li Causi, proclamato ieri 
dal • Consiglio Generale delle Le­
ghe, ha avuto piena attuazione in 
tutte le fabbriche, nei cantieri e 
nelle aziende della citta. La per­
centuale delle astensioni, nei mag­
giori complessi industriali (OMSA, 
Aeronautica Sicula. Cantiere Na­
vale. Mulini Virga. Officina del 
Gas, ecc.), non è stata inferiore 
al 93 per cento. .- _ - -

Alle 11 precise gli operai della 
città hanno incrociato le braccia e 
si sono riuniti in assemblea. Il la­
voro è «tato ripreso un'ora' dopo. 

trale industria e la Commissione 
per le commesse statali* nei quali 
eli interessi dei grandi monopoli 
sono direttamente rappresentati 
e predominano. Cosi la discrimi­
nazione nel campo del credito. 
delle fornitnre dì materie prime 
ecc., ve a tatto vantaggio dei gran­
di grappi, mentre «ni medi e pic­
coli produttori aTrà quegli ef­
fetti deflazionistici che già si co­
minciano a notare in larga misu­
ra. Fallimenti e c r i « di centinaia 
di imprese ne sono gli indici ara-
nronìtori. 

Donane le < favorevoli prospet­
t ive» di cui parla il ministro dei 
Tesoro possono esistere, ti, per 
Valletta, p w Falk o per i suoi 
aakri dei monopoli tessili. Non 
certo per i lavor i te l i , colpiti dal­
la «valutazione della moneta e 
dai lìcenn'aateaH. non certo per 
t piccoli commercianti e prodot­
toli , colpiti dal soffocamento del 
mercato e di tutta Fattività eco­
nomica. ^ 

Tatti costoro nanno nelle pros­
sime domeniche elettorali nna 
splendida cwcasìotte per far aea-
tire la loro voce « ehi di dovete. 

Nel «ettore del servizi pubblici lo 
sciopero è stato limitato ad un 
quarto d'ora. 

La protesta dei lavoratori paler­
mitani è «tata acclamata dalla cit­
tadinanza, ancora indignata per le 
misure adottate dal ministro al pò. 
tizia contro la manifestazione or­
ganizzata dal Blocco del Popolo e 
in particolare contro - Li Caini. 
l'uomo che per sette anni, sfidando 
pericoli, insidie e perfino attentai, 
ha condotto una lotta senza quar­
tiere contro il banditismo politico. 

Ma altre prove di solidarietà e 
di implicita, severa condanna al­
l'azione di Sceiba ai sono avute la 
aera stessa di domenica a Partinico 
e ieri sera a Bagheria. popolosi 
centri della fascia costiera. 

A Partinico non meno di 7 mila 
persone, su una popolazione di po­
co più di 20 mila abitanti, hanno 
ascoltato, con vivissima attenzione. 
la parola di Li Causi. 

A Bagheria, la manifestazione 
svoltasi nella tarda sera di ieri 
ha avuto un successo senza pre­
cedenti nella storia civile della Il­
lustre cittadina: oltre 12 mila per­
sone su una popolazione di 37 mi­
la abitanti si sono ammassate nel­
la vastissima piazza Madrtce per 
ascoltare Li Causi. 
- Imponente è ancora una volta la 

partecipazione o'el pubblico al co­
mizio che il compagno Li Causi. 
mentre telefoniamo, sta tenendo ad 
Alcamo, roccaforte della mafia del 
Trapane«e. 

n piano di Sceiba è cosi fallito 
clamorosamente, mentre le sue 
spedizioni punitive contro 1 comizi 
del Blocco del Popolo ed in parti» 
colare contro quello di Li Causi 
a Palermo-,, di "Montalbano a Par­
tanna e di Giuseppe Berti a Porto 
Empedocle, hanno dato a tutti !a 
prova che la D.C. «ha paura delia 
verità». -<-

Si apprende Infine che ! compa­
gni Li Causi e àfontalbano hanno 
presentato, questa mattina, denun­
zia contro il commissario di P . S. 
La - Parola, che domenica avori 
esegui m i e t a l a ordina di Sceiba 

sciogliendo II comizio di Li Causi. 
Intanto altri gravi episodi giun­

gono a mostrare la volontà gover­
nativa di creare in Sicilia un cli­
ma di intimidazione « di illegalità. 
I carabinieri di MarianopoJi (Cal­
tanisetta) hanno tratto :n arresto 
il compagno Cannella sotto l'assur­
da accusa di • aver vilipeso il mi* 
nistro degli interni • durante un 
comizio del Blocco del Popolo. Solo 
per l'energico intervento del com­
pagno Aldo Natoli presso il Procu-
datore della Repubblica, 1 carabi­
nieri erano costretti a concedere 
la libertà provvisoria. A Palermo, 
il compagno Primo Poli, dirigente 
Oeila FGCI provinciale. • che era 
stato fermato domenica dopo l'il­
legale scioglimento del comizio di 
Li Causi, e stato denunciato per 
- resistenza alla forza pubblica t. 
Un forte ordine del giorno di pro­
testa contro le violenze e gli arbi­
trii ant.democratici del governo è 
stato votato da studenti e profes­
sori della facoltà d'ingegneria. 

.-' - ' G. 9. 

Interessanti retroscena si sono 
appresi, ieri sera, sulla liquida­
t o n e delle € Reggiane», che se ­
gue di poche settimane quella di 
un altro grande complesso mec­
canico, J'OTO di Spezia, secondo 
il piano di smobilitazione della 
nostra ' industria pesante che il 
governo va perseguendo su c-
spresso ordine di Washington. -

Dietro al grave episodio si na­
sconde anche, come è consuetu­
dine nel regime d .c , una grossa 
speculazione. 

Risulta da fonte assolutamente. 
certa che, nel > corso degli otto 
mesi di gestione operata, la Di­
rezione fuggiasca delle « Reggia­
ne » ha accumulato ' ordinazioni 
per un complesso di 14 miliardi 
di lire. Malgrado questo, l'azien­
da è stata mandata in malora. 
Presidente delle « Reggiane » è il 
conte Ratti d i . Desio, uomo del 
Vaticano e parente del defunto 
papa Pio XI . Dopo che lo Stato. 
col solito sistema del finanzia­
mento « a contagocce» ha butta­
to via miliardi e ha validamente 
contribuito alla morte dell'azien­
da, l'azienda stessa verrebbe ora 
rilevata a basso prezzo dai vec ­
chi proprietari. S'intende che, 
una volta licenziate tutte le a t ­
tuali maestranze, la Società si 
ripromette di procedere ad even­
tuali assunzioni con le più odiose 
forme di discriminazione politica 
e sindacale, come risulta del re­
sto. dal le informazioni che II no­
stro inviato ha avute sul posto. 

Si apprende Intanto che la 
notizia della liquidazione delle 
' R e g g i a n e * ha suscitato profon­
do sdegno in tutta Italia e in 
particolare nei centri industriali. 
Sospensioni del lavoro e manife­
stazioni di protesta si sono avute 
negli stabilimenti di Napoli. F i ­
renze, Torino, Bologna, Milano, 
Modena e di altre località. Ovun­
que le sospensioni dal lavoro so­
no state pressocchè unanimi. 

insieme a tti'tf oli amministratori 
socialcomunltU del nostro Comu­
ne per le oravi eontcguettze econo. 
miche e sociali che la liquidazio­
ne dello stabilimento può avere 
nella nostra provincia, deciso - di 
convocare per sabato prossimo pres­
so la residenza municipale tutlt l 
Parlamentari dell'Emilia affinchè 
prendano accordi precisi per inter­
venire in Parlamento in difesa del 
grande , complesso • metallurgico 
Reggiano. La notizia deft'inoudito 
provvedimento del F.I.M., che di­
spone la liquidazione delle officine 
* Reggiane », ' pervenuta a tarda 
notte, si è diffusa in citta e in 
provincia nelle prime ore del mat-
mattinn attraverso il comunicato. 
pubblicato da tutti t giornali. , ..•-'• 

Alle prime espressioni di incre­
dulità sono subentrate le esplosio­
ni di sdegno e di generale ripro­
vazione. cut si tono associati, indi­
stintamente. I cittadini di ogni cor­
rente politica, di ogni ceto sociale. 

di ogni condizione economica per 
il prouuedimento che colpisce il 
p i i - importante Complesso - indu-
striàle emiliano. : , •* 
• / lavoratori delle « Reggiane ». i 
quali da ben otto mesi compiono 
sforzi e sacrifici di ogni genere P*r 
impedire la smobilitazione della 
loro fabbrica e la rovina dell'eco­
nomia emiliana, insieme con tutti 
i lavoratori e i cittadini di Reggio 
Emilia hanno detto questa mattina 
con una spontanea e imponente ma­
nifestazione popolare di protesta 
che non sono d'accordo. Jl ''diktat" 
dei F.I.M, non segna l''* epìlogo 
della lotta • come dice lo scanda­
loso comunicato del governo, ma. 
esso ha rafforzato ulteriormente 
l'unità delle popolazioni decise ad 
opporsi, a tutti i costi, al piano,di 
liquidazione. . - . . . - . 

' La risposta ' è stata immediata, 
ferissima, serena. I lavoratóri di 
tutte le officine hanno lasciatoli» masttrsose al sona Immediata. 
spontaneamente il loro posto di fa-lsneate levate 

t>o/o. eli artigiani e { negozianti 
hanno (atetato gli uffici per strin-

,.-.•;- - . F I D Ì A CAMBE-fn : 
(Coatlaaa la • satlaa I. eolsaaa) 

• ULTIM'OEA 

Un complesso • dell'Ansaldo 
minacciato di smobllltaiiono 

Una grave notizia da Genova In­
forma che osa la complicità del to ­
rer i» si sta procedendo In «nella 
città alla smobllitsilone di no altro 
complesso Industriale, a sala ti are 
dalla liquidazione delle «Reggiane». 

La direzione del Cantiere Ansal­
do Cerasa, di Veltri, aa ordinai» 
di ssnontare e asportare le macchi-

t Indispensabili all'attività dell* 
azienda. Si tratta di aa vere e pro­
pria smantellamento contro) di cai 

GIORNATA DI LOTTA CONTRO IL CIERICO-FASCISMO DI FRANCO 

Boicottaggio di 
Tram, autobus 

massa a Madrid 
e negozi deserti 

l.n rapitale sparjnnla in slatti iTassnriin • TruppR mnrnnchlim invintR n pre­
sidiare la città - Ondala rii arresti in Risnaulia. Calalnnna : e ' Guipuzooa 

Tra KII operai 
delle "Reggiane, , 
BAL MOSTRO INVIATO SPTCIALE •-
REGGIO EMILIA. 22. — Per 

esaminare la situazione determina. 
tasi in ' seguito alla '• decisione di 
liquidare le - Reggiane -, venerdì 
prossimo alle 9 avrà luogo nn im­
portante riunione dei segretari del­
le Camere del Lavoro di tutta l'E­
milia presso la sede camerale di 
Reggio Emilia. Frattanto il sinda­
co della cirro, compagno Cesare 
Campioli, vivamente preoccupato 

. MARSIGLIA, 22. - - Per la se ­
conda volta in poco più di un 
mese, sfidando un eccezionale 
spiegamento di forze di polizia e 
le gravissime sanzioni minacciate 
dal governo franchista, la popo­
lazione della capitale spagnola ha 
manifestato oggi in maniera im­
ponente la propria avversione al 
regime di miseria e di guerra del 
Caudillo, he torme di lotta adot­
tate dalle organizzazioni sindacali 
clandestine sono state questa vol­
ta diverse: non vi è stato uno 
iciopero generale e soltanto in 
alcune fabbriche i lavoratori han­
no fatto ricorso all'arma della 
sospensione del lavoro, ma la po­
polazione, con una disciplina ed 
una compattezza ammirevoli, ha 
disertato i negozi, i caffè, i c ine­
matografi e i locali pubblici, si 
è astenuta dal comperare giornali 
ed ha boicottato in massa tram. 
autobus e servizi pubblici. 

• Nel le fabbriche e negli uffici 

LE^LIBERTÀ9,, DI DE GASPERI 
L'on. De Oaspert, nel suo pi* re­

cente discorso, ha creduto di incan­
tare I *uot ascoltatori dicendo loro: 
« Vedete quel manifesto eh» mi sta 
di fronte? Esso dice male di me. 
Kpvoi dicono che non c'è libertà!» 

Bella scoperta: Sia dove stanno i 
meriti di De Gasperi? Epll ne avreb­
be, se non ci fosse da dir tanto mal* 
di lui. Purtroppo cosi non è. ed i 
disoccupati, i licenziali, i peiuionatJ, 
oli statali, i senra tetto, i senza terru, 
gli inquilini tutti, i contadini tartas­
sati, i bastonati, arrestati e condan­
nati per aver chiesto pane, lavoro • 
libertà, non possono certo dirne be-

K cosi pure quelli ch« hanno 
creduto tn nel. i 
• ma: • vedremo* e cosi ria, hanno 

ma a furia tft « pero». 
hanno 

ormai befl'e capito che Ut D. C. non 
fari un bel niente «M fatto auaOm 
die h* profnosso, 

«fa poi: dia msrtto M M . se oovtJsMRlt • mU agrari, l ava» /Ma 
» nd*m of • • * dir «tato dot yrssf-llo ose Usta a ovetto dot assi 

denta del Consiglio? Chi ha conqui­
stato questo diritto? L'ha fetta lui 
la galera, nella lotta contro U fasci­
smo? L'ha fatta lui la guerra parti­
giana per la liberazione della Patria? 
No. Dov'era? In biblioteca. In prima 
linea c'eravamo noi. 

Se oggi, dunque, si possono affig­
gere manifesti contro De Gasperi, se 
©osi si pud dir ciò che si pensa de' 
•ooerno, di eerto il merito e dei 
portiti di sinistra, che hanno dato il 
loro sangue nella lòtta contro U fa-
seismo, * non di De Catperl. Meriti 
Do Gasperi ne ha acquisiti molti, ma 
net risóardi dei pricileaiati; soprat­
tutto impedendo che l'unito demo-
erotica «adone ansati «ella sottaia-
no del prandi problemi nazionali. Di 
«MOSTO «tt sono arati i «rossi *»•>»» 

renfoti, permettendo loro di affigge 
re mille manifesti contro uno. 

Ma andiamo alla sostanza. Ce •li­
berta? Perché* allora si e chiusa la 
Camera dei Deputati, quando si vo­
leva discutere dei comizi che ri ten­
gono nelle chiese? Ce liberta? Per­
ché allora quando ti trattava di spie-
pare al popolo di chi era la respon­
sabilità della guerra tn Corea, si e 
proibito agii oratori di parlarne? Ci 
liberta? Ma perche alloro, ooai. non 
si pud parlare «fi Pisciotta nei pub-
Mici comizi? Che liberta é quella che 
consisto nel di pietà di parlare di 
quei temi per i quali U partito de­
mocristiano non ha araomenti validi 
da opporre?. 

Quell'altro diceva ' di arar sempre 
rottone. Oc Gasperi non io dice; sto. 
non dico di «cor tempra mpione. Ma 
quando è Tawmrsmrio che ha rootoue, 
sii proibisce en parlare^. • 

obbedendo all'appello lanciato nei 
giorni scorsi dal comitato di resi­
stenza, sì è lavorato « al rallen­
tatore ». La censura ha bloccato 
informazioni più particolareggiate 
ma l'agenzia americana Associated 
Press ' fornisce cifre indicative, 
anche se certamente inferiori a l ­
la realtà, scrivendo che gli acqui­
sti nei negozi seno stati inferiori 
del 60-80 per cento a quelli dei 
giorni normali, che le vetture 
della metropolitana • hanno tra­
sportato appena il 22 per cento 
dei passeggeri dei giorni normali 
e chje il movimento sui tram e 
sugli autobus in generale è stato 
inferiore del 75 per cento al nor­
male. - . •• '- •'.•:• " '" ' ' 

A quanto si desume dai dispac­
ci da Madrid la capitale spagnola 
aveva stamane l'aspetto di una 
città in stato d'assedio. Truppe 
dell'esercito e polizia pattuglia­
vano tutte le strade e le piazze. 
mentre squadroni della Guardia 
Civil a cavallo presidiavano i 
quartieri operai. Soldati armati di 
mitra intimavano a tutti i gruppi 
di cittadini di sciogliersi in base 
a disposizioni eccezionali del go­
verno fascista, rese note sulla 
stampa con ordinanze degne dei 
governatori militari hitleriani. -

Nella zona di Madrid, le auto­
rità falangiste avevano sospesa 
tutte le licenze ai militari e le 
truppe erano state consegnate nel­
le caserme. Ufficiali e soldati dei 
corpi marocchini, che costitui­
scono le truppe di rottura del 
boja Franco erano stati fatti af­
fluire per aereo 9 Madrid, dove 
erano .«tati posti, in abiti civili, 
alle dipendenze della polizia in­
vestigativa per partecipare alle 
repressioni. Nella capitale eraro. 
state concentrate tutte le forze 
militari e di polizia della Anda­
lusia meridionale e delle provin­
ce orientali. In tutti I luoghi di 
lavoro erano stati affissi manifesti 
con i quali t i minacciavano di 

licenziamento operai e impiegati 
in caso di assenza o ritardo. Fab­
briche e uffici erano stati sotto­
posti a perquisizioni e controlli. 
I dirigenti erano stati invitati a 
fornire alla polizia « liste nere » 
di sospetti di sovversivismo. 

Gli esercizi pubblici e perfino 
i taxi erano «tati perentoriamen­
te invitati ad aprire e circolare 
regolarmente sotto pena di ritiro 
delle licenze. La stampa e la ra­
dio franchiste avevano tacciato 
di e traditore della patria » e m i ­
nacciato di morte chiunque pren­
desse parte alla manifestazione di 
protesta. Infine una ondata di 
arresti senza precedenti si era 
abbattuta su Madrid e sulle altre 
citta, 'i- --' • * * • •• .* --* 

L'Humaniii informa che le a u ­
torità franchiste hanno operato 
arresti nelle province di Bisca-
«lia. Catalogna. Guiouzeoa ed a l ­
tre. I eovernatori civili di Alava 
e di Vitoria avevano annunciato 
che a i fomentatori » de?H urtimi 
scioperi in Discaglia saranno d e ­
feriti » tribunali militari e aveva­
no minacciato dello stesso tratta­
mento I lavoratori madrileni. 

Tutte queste misure non sorsi 
servite, come si è detto, a impe­
dire la nuova giontata di lottai, 
della popolazione di Madrid, che 
— scrive l'A.P. — « si è passata, 
è il caso dì dirlo, di masso ìm 
mano i volantini distribuiti orila 
ultime settimane ». 

Commentando nntensiftcasSoao) 
della lotta dei lavoratori 
la radio clandestina • 
dipendente • dice che in «lue 
hanno scioperato etrea u n 
di la mortori. Questi 
dichiara remittente — ti 
tuono ner la loro ctrklesile 
nizzazìone. r u n i t i e la 
dei lavoratori, la simpatia e l*at>-
pogsjto. che loro areni damo 1 • • f i 
strati della popolazione, 

te* 
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